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La ^riunione del Cairo è stata rinviata ali 13 dicembre * •! 

URSS e Siria contrarie 
ad «accordi separati» 

Lungo incontro di Breznev con il ministro degli esteri 
siriano Khaddam — La stampa sovietica critica Sadat 

. Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'Unione Sovie
tica non parteciperà all'in
contro « preparatorio » del 
Cairo proposto da Sadat per
chè non può accettare « solu
zioni parziali » e « azioni de
magogiche»: non sarà pre
sente perchè considera l'in
contro come una vera e pro
pria azione tendente a sabo
tare lo spirito della conferen
za di Ginevra; rifiuta quindi 
una « tappa intermedia > che 
è stata < scelta » per dividere 
ancora una volta il mondo 
arabo e per sabotare una 
« reale > trattativa di pace. E' 
questo, in sintesi, il senso del 
discorso che Breznev ha fat
to al Cremlino nel corso di un 
« importante incontro » con lo 
esponente siriano Abdel Ha-
lim Khaddam — vice presi
dente del consiglio e mini
stro degli esteri — al quale 
tra l'altro, ha illustrato la 
politica che l'URSS intende 
portare avanti nel Medio 
Oriente per favorire una po
sitiva soluzione di pace che 
tenga conto, in primo luogo 
degli interessi reali delle po
polazioni arabe. 

Il segretario del PCUS — 
rifacendosi anche a quanto 
detto da Gromiko nel ricevi
mento ufficiale in onore del
l'ospite siriano — ha detto 
che l'URSS non accetterà mai, 
per il Medio Oriente, e tran
sazioni separate *. Anche Ab
del Halim Khaddam (che ha 
già lasciato Mosca) ha ri
badito l'opposizione della Si
ria nei confronti delle propo
ste egiziane ed ha espresso 
la « piena riconoscenza > del 
suo paese nei confronti del-
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l'URSS per il «sostegno for
nito in ogni, momento >. 

< Oltre alla missione siriana 
e a quella palestinese (Fa-
ruk Kaddumi. esponente del-
l'OLP si è incontrato nei gior
ni scorsi con Gromiko) Mosca 
attende in queste ore altre 
visite dal mondo arabo. E' 
previsto l'arrivo del presiden
te dell'Iraq El Bakr e sono 
in programma consultazioni a 
livello di ' ambasciatori ed 
esponenti del ministero degli 
esteri. Si registra, quindi una 
intensa attività politico diplo
matica. 

Osservatori e commentato
ri sovietici se ne occupano 
ampiamente illustrando le li-
npe dell'azione del Cremli
no. Il settimanale « Tempi 
nuovi » fa notare che proprio 
negli ultimi tempi si era crea
ta una atmosfera favorevole 
per la convocazione della con
ferenza di Ginevra ma che 
tutto ora. rischia di « falli
re » a causa dell'azione « uni
laterale » intrapresa da Sa
dat. 

La radio — citando una 
dichiarazione diramata al Cai
ro dal Partito nazionale pro
gressista — fa rilevare che 
nel mondo arabo si sta verifi
cando una polarizzazione che 
non può certo favorire un pro
gresso della trattativa. Ci si 
riferisce, in particolare al 
fatto che si sono creati due 
schieramenti. Da un lato i 
fautori della proposta di Sa
dat — Marocco, Oman Ku
wait e, probabilmente, Ara
bia Saudita — e dall'altro 
quelli che sono contrari: Iraq, 
Siria, Libano, Yemen del sud 
e Palestina. Questa fase di 
« polarizzazione > accentua le 
divisioni e può portare ancora 
una volta al rinvio della con
ferenza dì Ginevra. Ecco per
chè — secondo i sovietici 
la mossa di Sadat va condan
nata e respinta: perchè as
sume anche un carattere 
« provocatorio » nei confronti 
del mondo arabo e della stes
sa URSS, impegnata nella co-
presidenza della conferenza 
di Ginevra. Quest'ultimo ele
mento in particolare, suscita 
« inquietudine > negli ambien
ti del Cremlino. I rappresen
tanti della diplomazia sovieti
ca fanno notare, infatti, che 
i dirigenti egiziani e gli stes

si americani si sono ben guar
dati dal discutere con l'URSS 
(paese — ripetono — che si 
è impegnato attivamente per 
tutta la questione mediorien
tale e che ha siglato, tra 
l'altro, il recente documento 
congiunto con gli USA) e con 
altri paesi arabi , ' l e varie 
azioni da sviluppare per giun
gere a soluzioni accettabili. 

L'Unione Sovietica — hi fa 
quindi rilevare in ambienti 
ufficiali «opera ed opere
rà per una iniziativa comune 
— del mondo arabo e in rap
porto diretto con gli USA e 
Ì'ONU — per la convocazio
ne della conferenza di Gine
vra e per la partecipazione 
dell'OLP alla sua preparazio
ne e ai suoi lavori ». 

Carlo Benedetti 
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La minaccia che ha pesato per una settimana sulla 
scelta di Carter - Forti pressioni di Mondale su Gromiko 

Dal noitro corrispondente 
WASHINGTON - E se Sadat 
venisse rovesciato? Questo 
drammatico interrogativo ha 

• pesato per una settimana sul
la Casa Bianca. E quando si 
è trattato di decidere cosa 
fare di fronte alla riunione 
del Cairo, gli Stati Uniti han
no scelto di appoggiare le 
proposte del presidente egi
ziano per dare al suo eser
cito la prova che egli non 
era isolato. E' stata la scelta 
di un male minore. Ma è 
stata anche una scelta obbli
gata. Potevano, in effetti, gli 
Stati Uniti esimersi dal com
pierla? Se Sadat fosse stato 
rovesciato anche a causa del
la freddezza di Washington. 
nessuno in America avrebbe 
più dato il minimo credito 

all' amministrazione Carter. 
La caduta di Sadat. in altri 
termini, avrebbe potuto se
gnare l'inizio della fine po
litica dell'attuale presidente. 
Invano il suo vice Mondale 
ha cercato di convincere Gro
miko a fare in modo che 
anche l'URSS decidesse di in
viare un qualche funzionario 
alla riunione del Cairo. Di 
fronte alla . palese impossibi
lità, da parte di Mosca, di 
staccarsi, almeno immedia
tamente, dal « fronte dei no >, 
si è chiesto ed ottenuto da 
Sadat e Begin un rinvio di 
una decina di giorni: la riu
nione non comincerà sabato 
ma il 13 dicembre. Possono 
essere dieci giorni importanti, 
soprattutto a causa del fatto 
che nel frattempo una parte 
del « fronte dei no » si riu-

Si apre oggi in Libia il vertice 
dei paesi contro il dialogo a due 

Giunti a Tripoli i presidenti di Siria, Algeria, Yemen del 
Sud, i delegati irakeni e il leader palestinese Arafat 

TRIPOLI — Il vertice arabo 
dei paesi ostili alla politica di 
trattative dirette con Israele 
del presidente egiziano Sadat 
si apre questa mattina a Tri
poli. Sono presenti il presi
dente algerino Bumedien, il 
presidente siriano Assad, il 
presidente dell'OLP Arafat, 
una delegazione irakena (in 
rappresentanza del presidente 
Al Bakr) e il presidente dello 
Yemen del Sud Salem Ali Ro-
baya. 

Il fine del mini-vertice di 
Tripoli — si sottolinea nella ca
pitale libica — è la creazione 
di « un solido fronte unitario 
delle forze progressiste ara
be » contro le iniziative del 
presidente Sadat. 

Al suo arrivo ieri pome
riggio all'aeroporto di Tripoli, 
il presidente siriano Assad ha 
detto che «in questo momen
to i paesi arabi devono riuni
re tutte le loro forze per bloc
care il disastro provocato dal
la recente visita del presiden
te egiziano in Israele ». Il rap
presentante iracheno. Taba 

Yassin Ramadan, membro del 
« comando della rivoluzione », 
ha affermato che la sua dele
gazione insisterà per la con
vocazione, la prossima setti
mana, di un secondo vertice a 

Baghdad dei « paesi del rifiu
to » per esaminare il proget
to di « Carta » preparato dall'# 
Irak in vista di costituire un 
fronte arabo « contro la capi
tolazione ». 

Dal Cairo si è confermato 
intanto che la conferenza pro
posta da Sadat (dopo il suo 
viaggio in Israele) si terrà 
verso il 13 dicembre, anziché 
sabato prossimo come inizial
mente previsto. Parlando con 
i giornalisti, il ministro degli 
esteri egiziano Ghali ha detto 
di non vedere alcun inconve
niente sullo slittamento della 
sua data, proposto dagli Stati 
Uniti, al 13 dicembre. — * -

L'agenzia «MENA» ha an
che annunciato che l'Unione 
Sovietica ha fatto sapere all' 
Egitto di aver respinto l'invito 
del presidente Sadat a parte
cipare alla riunione del Cairo. 

hi -*$& ,K* *;> *,<•,.'•>"' >i 

ih fri. **&• i -

- > j s ^ 5 
t-*s> ;>?.*'*£ 

5 # **$*.$ &y^\ {*•>;} $'l 

. ^ t f - V » ; ^ v ^ 4 \ \ . * . N« x. 

^zm-K 

Ì\%\ . • 

&^ ^- ,-rc, ,> ., 

-mi 

ì*-ì\t , : r f-- ^ Ì - V - M V ; . J ' ^ t ^ ^ * ^ * '*itì[aV*{<-*»^ .*>^>J!;*" 

%' &>ìi ^ < ^ P ««£ ^>Ì>\>V' " **'? ~~*s • 

^ k *??<£ ~h? ' v --; ^ * ^ - ; 
' %Ì\ •••5y.> ' \ •, * . » \ . ' , 
v;% *,.< " ,- >; ' (' " ~ ••' w i ' v } 

s ^> fr--*'s-'^^ » * A I 

,-* ^> r* +„% \ ?ftl\ ;"• "» | 

•Ce? ^«"1 ih^X}^: l-| 

^ J . 

Il governo sovietico avrebbe 
motivato il rifiuto afferman
do di essere interessato unica
mente ad una riconvocazione 
della conferenza di Ginevra. 
Finora, quindi, solo Israele, 
Stati Uniti e le Nazioni Unite 
hanno accettato l'invito di Sa
dat al Cairo. 

Un secco rifiuto israeliano 
si è avuto alla proposta del 
segretario generale delle Na
zioni Unite di riunire una con
ferenza preparatoria per Gi
nevra a New York dopo la riu
nione del Cairo. «Un vertice 
supplementare non avrebbe al
cuno scopo» — afferma un co
municato del ministero degli e-
steri di Tel Aviv. Il ministro 
degli esteri israeliano Dayan. 
in una conferenza stampa a 
conclusione della sua visita 
nella Germania occidentale. 
ha detto in merito che « non è 
davvero necessario tenere ul
teriori riunioni dal momento 
che. dopo il vertice del Cairo 
basterà consultarsi a quattr' 
occhi: il passo successivo do
vrà essere Ginevra senza al
cuna tappa intermedia ». 

La proposta di Waldheim 
aveva precedentemente trova
to una positiva accoglienza 
da parte dell'OLP. Un porta
voce all'ONU dell'organizza
zione palestinese (dopo un in
contro tra Waldheim e il ca
po dell'ufficio politico del
l'OLP. Kaddumi) ha detto in
fatti che la proposta «merita 
di essere studiata seriamen
te ». 

Intanto, il comitato centra
le dell'OLP. riunitosi nella 
capitale siriana, ha ribadito 
le accuse contro Sadat per 
il « tradimento » ai danni dpi 
popolo palestinese ed ha sol
lecitato «il popolo e le forze 
armate egiziane » ad opporsi 
alla sua politica di apertura 
verso Israele. 

Da Beirut è anche giunto 
ieri il definitivo rifiuto del 
Libano a partecipare alla riu
nione del Cairo. « II go\'erno 
— ha detto il ministro degli 
esteri Fuad Butros — ritiene 
che nelle attuali circostanze 
sia inopportuna la partecipa
zione del Libano a qualsiasi 
procedura preparatoria di Gi
nevra ». La Giordania, che 
pure ha rifiutato l'invito al 
Cairo, ha accettato invece ie
ri ufficialmente l'invito di 
Waldheim a tenere nella se
de delI'ONU una riunione pre
paratoria per la conferenza 
di Ginevra, dopo la confe
renza del Cairo. 
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Irma Arcuno assieme al 
marito Michele Russo, con 
profonda inconsolabile ango
scia. ricorda sua sorella 

OLGA ARCUNO 
sicura che ella vive non so
lo nell'animo degli allievi 
del Liceo «G.B. Vico» di 
Napoli che ne apprezzarono ; 
le elevate qualità di educa
trice, ma anche in tutti co
loro che ebbero modo di co
noscerne le doti. 

In suo ricordo offre al-
«l'Unità» 50.000 lire. 

Nel terso anniversario del
la morte del 

Prof. Aw, 

PASQUALE D'ABBIERO 
i familiari lo ricordano 
con Immutato affetto e rim
pianto. 
- Roma, 2 dicembre 1977. 

nisce a Tripoli. 
Carter non ha detto natu

ralmente niente di tutto que
sto nel corso della conferenza 
stampa di mercoledì. Né po
teva dirlo. Ma Dayan, da un 
altro capo del mondo, ha in 
un certo senso parlato per lui. 
« L'unica minaccia per Sadat 
— ha detto il ministro degli 

, Esteri israeliano^ a Bonn — 
t'iene dall'esercito egiziano ». 
E' stato un modo molto chia
ro di avvertire che in assenza 
di un deciso appoggio ame
ricano il pericolo poteva di
ventare reale. Ma se queste 
sono le ragioni più imme
diate della scelta americana 
di andare al Cairo anche sen
za la presenza dell'URSS — 
delegandovi un sottosegreta
rio, il che rappresenta un 
livello intermedio tra il mi
nistro degli Esteri e un « e-
sperto » — ve ne sono altre 
più profonde. Ieri il « Chri
stian Science Monitor * ri
prendeva, allargandola, la no
stra analisi sulla diminuzione 
della influenza politica delle 
grandi potenze nel Medio Ca
riente. 

Ed effettivamente un rifiu
to americano ad andare al 
Cairo avrebbe reso la situa
zione del tutto incontrollabile. 
Molte carte sarebbero pas
sate da Washington e Mosca 
al Cairo e Gerusalemme, con 
tutte le conseguenze, imme
diate e di prospettiva, che 
avrebbero ' potuto derivarne. 
Il giornale di Boston parte 
da qui per ricordare che 
spinte centrifughe si stanno 
verificando anche altrove. In 
Somalia ad esempio, dove 
alla perdita di influenza so
vietica non si è sostituito un 
acquisto di influenza da parte 
degli Stati Uniti. Se ciò fosse 
accaduto e accadesse — nota 
il < Christian Science Moni
tor » — Washington si tro
verebbe davanti a problemi 
simili a quelli di fronte ai 
quali si è trovata Mosca: 
scegliere, cioè, tra Mogadi
scio e Addis Abeba. Un ra
gionamento analogo il gior
nale di Boston fa per la Rho-
desia dove le più recenti pro
poste di Ian Smith contra
stano notevolmente con quelle ' 
suggerite da Washington e da ' 
Londra ponendo così le due ' 
capitali davanti ad una scelta 
difficile. 

Anche da qui, dunque, cioè 
da valutazioni che vanno ol
tre il Medio Oriente, è par
tita la scelta americana nel 
tentativo di controllare « i due 
missili senza teleguida » come 
sono siati definiti Sadat e 
Begin. Per Washington, in ef
fetti, si tratta di riprendere 
il controllo di una situazione 
che stava sfuggendo di mano. 
Il segretario generale del
I'ONU si è a sua volta pre
stato a dare una mano. De
cidendo di farsi rappresentare 
al Cairo egli ha dato una 
copertura importante alla riu
nione. Ma proponendo, al 
tempo stesso, che i colloqui 
vengano continuati a New 
York egli ha cercato di rein
serirli in un circuito più am
pio che potrebbe comprendere 
i sovietici come i paesi del 
« fronte dei no ». Gerusalem
me ha respinto questa pro
posta. E' un sintomo pessimo. 
Ciò può infatti significare che 
lo Stato di Israele punta tut
tora sulla pace separata con 
l'Egitto senza pensare al re
sto. 

Il problema, così, rischia di 
tornare a un eterno punto 
di partenza: l'atteggiamento 
di Gerusalemme. Cosa voglio
no. in effetti, i suoi diri
genti? Essi affermano che 
« tutto è negoziabile ». E' la 
sola frase di apertura pro
nunciata da Begin durante la 
visita di Sadat. Ma in pratica 
a Gerusalemme si agisce co
me se niente di sostanziale 
fosse negoziabile. Di qui il 
sospetto che i gruppi diri
genti di Israele possano aver 
scelto la strada del prendere 
tempo, forti della convinzione 
che se Sadat è andato a 
Gerusalemme anche altri fi
niranno per andarvi: basta 
tener duro. Suggestioni in tal 
senso non mancano e d'altra 
parte « ti grande dibattito » 
auspicato da Dayan per ar
rivare alla formulazione di 
una piattaforma definitiva 
non risulta sia in corso. Se 
dalla riunione di Tripoli non 
venissero fuori proposte alter
native credibili, e se ci si li
mitasse a proclami anlisadat-
tiani, Gerusalemme potrebbe 
essere incoraggiata ad atte
starsi sulla posizione della 
pace separata oggi con l'E
gitto, domani forse con la 
Siria, più tardi con altri. E • 
i palestinesi avrebbero per
duto. almeno per un futuro 
precedibile, la loro battaglia. 
E' la grande responsabilità 
storica che Sadat rischia di 
assumersi. Ma bisogna chie
dersi, tuttavia, se il presi
dente egiziano avesse davvero 
un'alternativa possibile. Al
l'interno del « fronte dei no ». 
infatti, non sono pochi coloro 
che sono rimasti sulla de
magogica quanto paralizzante 
posizione della necessità di 
« distruggere » Israele. Ma 
dove ha portato questa stra
da? E dove potrebbe ancora 
portare? 

Alberto JtKOvidle < 

,S f " ' " - , * <f, l -<i.1' 3 , « - « 

emigrazione n > < 
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Riunione dei partiti dell'intesa programmatica 
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Un richiamo per attuare 
i impegni sui 

temi dell'emigrazione 

* t » 

Presso il gruppo della DC 
al>a Camera dei deputati si 
sono riuniti i rappresentan
ti dei partiti dell'intesa 
programmatica per un pri
mo esame comune dei pro
blemi degli emigrati e del
le iniziative atte a superare 
l'ormai troppo lungo ritar
do nell'attuazione delle de
cisioni della Conferenza na
zionale dell'emigrazione. Il 
nostro partito era rappre
sentato dai compagni Giu
liano Pajetta del CC, Adol-

• fo Facchini della CCC e 
della commissione Lavoro 
della Camera e Dino Pellic
cia della sezione Emigra
zione. 

La convocazione di una 
prima riunione sui temi 
dell'emigrazione era oppor
tuna e necessaria, come 
hanno convenuto tutti i par
tecipanti, tanto più che i 
problemi dei lavoratori ita
liani emigrati si sono fatti 
più drammatici con la cri
si, e pur tuttavia essi non 
vengono considerati in 
quell'urgenza di interventi 
Organici a cui fa esplicito 
riferimento l'accordo di lu
glio tra i sei partiti dell'ar
co costituzionale. Anzi, pro
prio perché è mancato un 
tale riferimento, si deve re
gistrare che, dalla data in 
cui l'on. Andreotti presen
tava al Parlamento il suo 
programma di governo e si 
impegnava par misure con
crete in coerenza con la 
Conferenza dell'emigrazione 
(4 agosto 1976), meno pun
tuale si è fatta sia l'azione 
di governo che l'iniziativa 
unitaria di tutte le forze de
mocratiche. Per questo ri
teniamo importante e signi-
fif-ativo il comunicato stam
pa, concordato da tutti i 
partecipanti al termine del
la riunione, che annuncia 
cw « è stata rilevata una 
larga convergenza sulla ne
cessità di far valere anche 
in tema di emigrazione 1 
ntrov. rapporti di collabo
razione tra le forze politi
che impegnate nell'accordo 
di governo ». 

Crìtico è, a nostro avvi
so, il richiamo a far fun
zionare in modo costante 
ed efficace il Comitato emi
grazione della Camera, il 
Comitato per 1" attuazione 
delle decisioni della Confe
renza e il Comitato inter
ministeriale; crediamo che 
esso valga in primo luogo 

pei quegli esponenti demo
cratici cristiani, per il sot
tosegretario Foschi e per i 
ministeri interessati cui ri
spettivamente va la respon
sabilità e la competenza di 
convocare e far funzionare 
questi organismi. Ma anche 
l'indicazione dei temi su 
cui deve centrarsi con sol
lecitudine l'attenzione del 
Pai lamento e del governo 
è di notevole portata per 
il mondo dell'emigrazione; 
a cominciare dal problema 
della scuola, i temi indica
ti per un'iniziativa urgente 
ed efficace sono anche quel
li degli organismi di parte
cipazione (democratizzazio
ne dei Comitati consolari e 
Comitato italiano dell'emi
grazione), dell'esercizio del 
diiitto di voto, dell'armo
nizzazione delle legislazioni 
regionali siili* emigrazione 
duo agli aiuti alla stampa 
che si son dati e fanno i 
lavoratori emigrati. Certo 
ch-j, come per tutte le al
ti e gravi questioni della so
cietà italiana, anche per la 
emigrazione questo impegno 
potrebbe realizzarsi persino 
in un tempo relativamen
te breve se, facendo leva 
sa di esso, riprenderà la 
iniziativa unitaria con la 
determinazione e lo slan
cio che ci portarono alla 
Conferenza. Ai lavoratori 
comunisti emigrati, alle no-
stre organizzazioni all'este
ro l'appello a fare la loro 
pi'rte portando sul terreno 
un.tario uno schieramento 
il più ampio possibile. 

y 

.W 
Iniziative dopo 
gli incontri in 
Canada .. • 
del. compagno 
Gomez d'Ayala 

Il presidente del Consi
glio regionale della Campa
nia. Mario Gomez d'Ayala. 
si è incontrato nel suo uf
ficio In Palazzo Reale con 
il presidente della Camera 
di commercio, dott. Enzo 
Giustino, e con l'assessore 

, regionale al Turismo e coni-
mercio Aldo Crimi, per esa-
minare le possibili inizia
tive tendenti allo sviluppo 
dell'interscambio delle pro
vince canadesi, nonché al 
potenziamento delle relazio
ni culturali e dei rapporti 
turistici, secondo le indica
zioni e le sollecitazioni for
mulate dalle rappresentan
ze italiane e italo-canadesi 
nel corso degli incontri avu-
ti dal presidente del Con
siglio regionale durante il 
suo recente viaggio in Ca
nada. 

Il presidente della Came
ra di commercio e l'asses
sore al Turismo — dice un 
comunicato —, « rilevando 
l'importanza dell'iniziativa, 
hanno sottolineato, anche 
con specifiche indicazioni, 
l'opportunità dell'avvio di 
rapporti a vari livelli con 
le rappresentanze corri
spondenti delle province ca
nadesi. A tal fine si è de
ciso di stabilire diretti con
tatti con la presidenza del
la Camera di commercio 
italiana a Toronto e di pro
muovere un incontro con 
il ministro plenipotenziario 
Tozzoli, incaricato delle re
lazioni tra le regioni italia
ne e i Paesi esteri, allo 
scopo di concordare un'ini
ziativa promozionale comu
ne tra la presidenza del 
Consiglio regionale. la 
Giunta e la Camera di com
mercio ». 

Un intensa attività 
del PCI a Francoforte 

Il lavoro per il tessera
mento e il leclutamento al 
partito per il 1978 è in pie
no svolgimento anche nella 
Federazione di Francoforte 
che entra cosi nel suo se
condo anno di attività. Qua 
sti problemi, con un esame 
retrospettivo dei risultati 

In un anno solo 5 italiane 
ài corsi di qualificazione 

Nella trasmissione gior
naliera di Radio France de
dicata ai lavoratori italiani 
in Francia, diffusa il 21 no
vembre scorso, la compa
gna Ida Lumi, del Consi
glio nazionale dell'o Amica
le franco-italienne », ha par-
iato di alcuni problemi del
le donne immigrate oltral
pe e dell'attività tra di es
se svolta dall'associazione 
democratica dell'emigrazio
ne italiana. 

Le donne Italiane emigra
te in Francia (circa 185 mi
la) sono preoccupate per la 
situazione economica e so-
ci&ie e risentono le .conse
guenze anche di certe mani
festazioni di carattere xe
nofobo che cominciano a 
comparire nei.confronti de
gli immigrati: è il caso del
la Lorena, dove molti stra
nieri lavorano nella side
rurgia o nelle miniere, e 
deve, accanto ai duri col
pi della crisi e della di
soccupazione, comincia a 
prendere piede un senti
mento xenofobo che si 
esprime in ripetute scritte 
sui muri (come ad esem
pio « La Loraine aux lo-
rams a). 

Appunto per questo le 
dorine italiane sentono la 
necessità di essere solidali 
con i lavoratori immigrati 
di altre nazionalità, i qua
li, dopo aver dato tanti an
ni di lavoro all'economia 
francese, sono incitati a 

tornare ora nei loro Paesi 
d'erigine, quasi fosse degli 
immigrati la colpa della di
soccupazione in Francia o 
negli altri Paesi europei. A 
questi temi è stata dedica
ta una riunione tenutasi il 
7 novembre scorso a Pa
rigi tra le organizzazioni 
sindacali francesi e quelle 
di nove Paesi di provenien
za d> manodopera immigra
ta, tra cui le tre Confede
razioni sindacali italiane, 
riunione in cui è stata ma
nifestata solidarietà con gli 
immigrati e si è chiesto di 
abolire ogni discriminazio
ne. 

Il lavoro dell' « Amicale 
franco-italienne » si concen
tra proprio su tali questio
ni: in primo luogo lo scar
so numero di donne italia
ne che hanno un'occupazio
ne, in maggioranza in me
stieri poco qualificati, pe
santi e pagati molto po
co: causa di questo è la 
inaccessibilità per le don
ne immigrate ai corsi di 
qualificazione professiona
le. Nel 1973, ad esempio, 
solo cinque donne italiane 
hanno potuto frequentare 
tali corsi. 

E' una situazione da bat
tere con un'azione incisiva 
e unitaria che raccolga at
torno a tutti gli immigrati, 
ucmlni e donne e di qual
siasi nazionalità, le mag
giori solidarietà e capacità 
di lotta. 

conseguiti nel 1977, sono 
sMi affrontati in un atti
vo di dirigenti e attivisti 
della Federazione alla pre-

' senza • del compagno Giu
liano Pajetta. 

Gli obiettivi conseguiti nel • 
campo del tesseramento e 

. reclutamene'e nel|a sotto-
scrizione «Mappa evengono 
conslderatf^ffla^tllse pro
mettente per un ulteriore 
rafforzamento della presen
za del partito tra gli emi
grati italiani. La prova è 
intanto rappresentata dal 
fatto che la Federazione og
gi è già vicina a] 50 per 
cento del 1977 mentre vie
ne sottolineato quanto rag
giunto a Geinhausen. una 
cittadina ad est di Franco-
forte: qui si contano già 27 
iscritti al PCI, tutti reclu
tati. Ciò è merito dell'im
pegno e dell'opera di chia
rificazione fatta da alcuni 
compagni emigrati, in par
ticolare dal compagno Pino 
Vaccaro. 

Non meno significativa à 
la grande assemblea tenu
tasi domenica a Saarlouis 
nel Circolo democratico ita
liano, con la partecipazione 
del compagno Giuliano Pa
jetta. Sul piano del lavoro 
sindacale è da segnalare una 
importante iniziativa del • 
circolo « DI Vittorio » di 
Francoforte: si è svolto in
fatti sabato 26 novembre il 
primo di una serie di in
contri tra operai italiani at
tivi nel sindacato e nelle 
fabbriche con alcuni diri
genti sindacali del DGB e 
alcuni membri di com
missioni interne di grandi : 
fabbriche in cui lavorano 
operai Immigrati. L'iniziati
va è stata presa anche in ^ 
preparazione delle prossime ? 
elezioni per il rinnovo del
le commissioni interne che 
si terranno nella primavera 
del 1978. . t , ? 
• Con una riuscita mani
festazione culturale, è sta
to festeggiato il primo an
no di vita del Circolo de
mocratico « Gross Gerau • 
alla presenza dei compagni 
Giuliano Pajetta. del CC 
del PCI, Giorgio Marzi, se
gretario della Federazione 
di FRANCOFORTE, e de] 
dottor Scartata, console 
d'Itali». 

brevi dcdVestew 
M Si è svolto martedì 29 
novembre, a BASILEA, un 
attivo della locale sezione 
del PCI dedicato ai temi 
del rilancio della politica 
unitaria nell'emigrazione e 
all'andamento della campa
gna di tesseramento 1978. 
• Nel corso del congresso 
provinciale dell'SPD di HEI
DELBERG, tenutosi sabato 
26, sono stati invitati a 
prendere la parola in rap
presentanza del PCI e del
la FTLEF rispettivamente i 
compagni Chessino e Piom
bo. 
• Nella Federazione di Ba
silea si svolgeranno venerdì 
2, sabato 3 e domenica 4 
dicembre, rispettivamente a 
rRATTELN, BERNA e OL-
TEN, assemblee degli iscrit
ti dedicate ad un esame 
delia situazione politica ita
liana. 
• l i comitato direttivo del
la Federazione di STOC
CARDA si riunirà domeni
ca 4 dicembre per un bi
lancio dell'attività svolta 
nella seconda parte dell'an
no che sta per finire. 

<! 

• Sabato 3 e domenica 4 
dicembre, rispettivamente a 
KOENGEN e a WANGEN 
nella Germania federale, si 
svolgeranno assemblee del
le locali sezioni del PCI su 
questioni di politica italia
na. 
• La sezione comunista ita
liana di Buda organizza 
un.i Festa dell'* Unità » e 
di «Realtà nuova» a BIN-
MNGEN (Svizzera) per I 
gicmi 3 e 4 dicembre pros
simi. * •* 
• Per motivi organizzativi 
è stato rinviato il congres
so della FILEP del BEL
GIO. . . , 
• La campagna congres
suale della Federazione del 
PCI di Zurigo si inizierà 
venerdì 2 dicembre con la 
assemblea congressuale di 
RLTI. 

• Domenica 4 dicembre si 
svolgeranno assemblee de
dicate al tesseramento e ad 
un esame della situazione 

Baltica italiana a LOCAR
CI e a SCIAFFUSA (Sviz

zera). 

• n 

• Il convegno di zona di 
LLCERNA, in programma 
per domenica prossima, 
avrà per tema le Iniziative 
unitarie dei comunisti ita
liani e una verifica del me
se del tesseramento. 
• Una Festa dell'* Unità » e 
di e Realtà nuova» si svol
gerà sabato 3 e domenica 
4 dicembre presso la Casa 
d'Italia di LUGANO. 
• Un'assemblea dedicata 
ala campagna di tessera
mento al PCI si terrà sa-
bzt,*» 3 dicembre a KARLS-
Rl'HE, nella Federazione di 
Stoccarda. 
• Nell'ambito della campa-
g.ia per il tesseramento 
1978 al PCI. si sono distin
te nella Federazione di ZU
RIGO le sezioni di Ulster, 
che ha raggiunto il 128 per 
cento rispetto al 1977, e di 
Aniriswil, che ha ottenuto 
il 100 per cento con undici 
reclutati. 
• Alla presenza di oltre 
mille persone, si è svolta 
ad AUDINGUE (Belgio) una 
festa unitaria del comunisti 
italiani, spagnoli e belgi. 
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